
 
 

DENTRO DI ME GRANO E ZIZZANIA 
 

Mi piacerebbe molto, Signore,  
annoverarmi tra i figli del Regno, 

perché frequento la tua Chiesa, mi nutro del tuo pane, 
non uccido, non rubo e amo la mia famiglia.  

Ma, se devo essere sincero, 
nel giardino del mio cuore  

scorgo anche l'erba cattiva.  
Noto la fatica dell'amore,  

la gioia e il peso di chi mi sta accanto, 
la pazienza che comporta l'accettazione di come sono, 

i rimproveri e la poca fiducia che do loro.  
Noto le ferite che la mia lingua infligge, 

o il dolore delle mie omissioni, 
quando gli altri hanno bisogno  

di un intervento che non arriva mai.    
Noto le scappatelle di uno spazio per me  

ritagliato sul lavoro,   
il tempo rubato a chi con pazienza  

ascolta le mie sciocchezze, 
il furto di fiducia e speranza  

per chi assorbe il mio cinismo e la mia negatività.  
Noto il cuore assopito e la mente distratta  

alla mensa della tua Parola, 
la pretesa di avere qualcosa in cambio  

per il culto che ti ho reso, 
le continue giustificazioni  

per lasciare l'impegno comunitario ad altri. 
Sì, Signore, ora riconosco la zizzania che c'è in me. 

Forse per questo oggi  
non mi va di condannare nessuno, 

di erigere barriere o di marcare differenze; 
anzi mi sento solidale con lui.   

E nonostante mi veda così lontano da Te,  
in realtà, probabilmente, ti sono più vicino. 

 
 

 

La profonda pazienza di Dio 
 
«Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e ci governi con molta 
indulgenza. Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che 
il giusto deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona 
speranza che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento». Queste 
espressioni riferite a Dio che sentiamo oggi dal libro della Sapienza 
ci aiutano ad accogliere e a capire il messaggio della parabola della 
zizzania. Quando siamo noi a subire il male, infatti, vorremmo 
immediatamente eliminare la sofferenza che ci porta, e, spesso, 
anche chi ce lo sta facendo.  
Perché Dio permette il male, visto che ha il potere di estirparlo 
subito? La parabola ci dà una giustificazione molto bella: «Perché 
non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate 
anche il grano». Sì, nella realtà terrena non è facile separare 
nettamente i buoni dai cattivi. Le scienze umane oggi ci fanno 
comprendere che non ci sono cattivi, ma persone ferite, svilite, 
negate. Come non ci sono buoni, ma persone imperfette e 
peccatrici che hanno ricevuto tanto dalla vita e sono più disposte ad 
accettare, comprendere, condividere.  
La vita è proprio il tempo fissato dal Padre per imparare, spesso dai 
propri sbagli, a essere figli di Dio. Chi ci sta riuscendo è un lievito 
per la pasta: fa crescere quelli che sono più deboli.    
La pazienza e l'indulgenza di Dio nascono anche dal desiderio di 
strappare al nemico il maggior numero di creature. Per questo ha la 
continua speranza che tutti comprendano e portino frutto.   
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TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

23 - 29 luglio 2023 
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Sedicesima settimana del Tempo Ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 

 
16ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 12,13.16-19; Sal 85 (86); Rm 6,26-27; Mt 13,24-43 
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura.  R Tu sei buono, Signore, e perdoni. 

23 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

 Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Charbel Makhluf (mf) 
Es 14,5-18; C Es 15,1-6; Mt 12,38-42 
La regina del Sud si alzerà contro questa generazione. 
R Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria.   

24 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Giacomo, apostolo (f) 
2 Cor 4,7-15; Sal 125 (126); Mt 20,20-28 
Berrete il mio calice. 
R Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 

25 
MARTEDÌ 
LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Ss. Gioacchino e Anna (m) 
(Sir 44,1.10-15; Sal 131 [132]; Mt 13,16-17) 
Es 16,1-5.9-15; Sal 77 (78); Mt 13,1-9 
Una parte del seme cadde sul terreno buono e diede 
frutto. R Diede loro pane dal cielo.  
Opp. Donaci, Signore, il pane del cielo. 

26 
MERCOLEDÌ 

 

LO 4ª set 

 
Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Es 19,1-2.9-11.16-20; C Dn 3,52-56; Mt 13,10-17 
A voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a 
loro non è dato.  
R A te la lode e la gloria nei secoli. 

27 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set  

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Es 20,1-17; Sal 18 (19); Mt 13,18-23  
Colui che ascolta la Parola e la comprende, questi dà 
frutto. 
R Signore, tu hai parole di vita eterna. 

28 
VENERDÌ 
LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Marta (m) 
1 Gv 4,7-16; Sal 33 (34); Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio. Opp. Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose.  
R Gustate e vedete com’è buono il Signore.   

29 
SABATO 

 

LO 4ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 3,5.7-12; Sal 118 (119); Rm 8,28-30; Mt 13,44-52 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
R Quanto amo la tua legge, Signore! 

30 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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